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· ASSEGNO UNICO E LE NOVITÀ 2023
Nel corso del 2022 e per il 2023, l’Assegno unico universale per i figli a carico (AUU) che ha sostituito Assegni al nucleo familiare e detrazioni, è stato modificato con incremento di importi e maggiorazioni per alcune categorie di beneficiari. 

Sono state fornite inoltre dall’INPS specificazioni sui requisiti di residenza e cittadinanza per gli stranieri e previsto un calendario fisso dei pagamenti mensili.

Vediamo di seguito i dettagli sulle novità applicabili nel 2023
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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Split payment: in arrivo ulteriore proroga al 30 giugno 2026 
Con un avviso MEF del 9 maggio 2023, si informa del fatto che, in vista dell’attuazione della riforma fiscale, in cui è prevista una revisione organica del sistema, è in arrivo il via libera degli organismi Ue al rinnovo dell’autorizzazione ad applicare lo split payment (scissione dei pagamenti) dell’IVA, che scadrebbe il 30 giugno 2023. Ricordiamo che il meccanismo dello split payment, già autorizzato con decisione 2017/784 e successivamente modificata con decisione di esecuzione 2020/1105 del Consiglio Ue, si applica:

· alle operazioni effettuate nei confronti delle pubbliche amministrazioni

· nonché degli enti pubblici economici e delle fondazioni, delle società controllate o partecipate da pubbliche amministrazioni

· o da enti e fondazioni e nei confronti di società quotate inserite nell'indice FTSE MIB della Borsa italiana.

Con la nuova autorizzazione, lo split payment continuerà pertanto ad applicarsi senza soluzione di continuità.

Informative trasparenza contratti di lavoro: le nuove regole
Si allentano parzialmente gli obblighi dei datori di lavoro in materia di trasparenza nei rapporti con i dipendenti e collaboratori. Lo prevede il nuovo decreto legge "

HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/normativa-prassi/13241-decreto-lavoro-2023-il-testo-pubblicato-in-gazzetta-ufficiale.html" \h
Lavoro" 

HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/normativa-prassi/13241-decreto-lavoro-2023-il-testo-pubblicato-in-gazzetta-ufficiale.html" \h
n. 48 2023

HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/normativa-prassi/13241-decreto-lavoro-2023-il-testo-pubblicato-in-gazzetta-ufficiale.html" \h
, pubblicato in Gazzetta Ufficiale in 4 maggio 2023.
Le novità modificano nuovamente il d.lgs. 152 1997 in senso opposto a quello del decreto 104 2022 cd. Trasparenza, entrato in vigore il 13 agosto 2022, in recepimento di una direttiva europea a maggior tutela dei lavoratori nei rapporti con i datori di lavoro. Il decreto 104 prevedeva in particolare la consegna ai lavoratori di un documento ad integrazione del contratto di assunzione o collaborazione, con la specifica di tutti gli aspetti del rapporto. 
Con il nuovo Decreto lavoro si consente il semplice rimando per molti dettagli contrattuali ai testi dei contratti collettivi applicati, resi disponibili sui siti web aziendali. Inoltre, si ridimensiona l'obbligo di informativa riguardante le modalità di assunzione, di conferimento degli incarichi di valutazione delle prestazioni in capo ai datori di lavoro che utilizzano sistemi decisionali o di monitoraggio automatizzati. Nello specifico l'obbligo sarà applicabile solo ai datori di lavoro per i quali tali sistemi siano "integralmente" automatizzati, e non se "particolarmente rilevanti ". 
Natanti da diporto: obblighi modificati 
E' stato pubblicato il 9 maggio 2023 in Gazzetta Ufficiale un decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 6 aprile 2023 che interviene con modifiche al decreto 1° settembre 2021, recante “Requisiti, formalità ed obblighi da ottemperare per l'utilizzazione dei natanti da diporto ovvero delle moto d'acqua ai fini di locazione o di noleggio”.
 La principale modifica riguarda l'allegato 2 e prevede che le limitazioni di velocità a 8 nodi NON si applicano più nel raggio di 5000 metri dalla costa bensì “entro 500 metri dalle coste rocciose alte sul mare ed entro 1000 metri dalle spiagge». 
Avvocati: ecco le linee guida per le specializzazioni 
Le nuove Linee guida per lo svolgimento dei corsi di formazione per la specializzazione degli avvocati sono state predisposte dalla apposita commissione del Ministero della giustizia e del Consiglio nazionale forense e pubblicate sul sito istituzionale del CNF l'8 maggio 2023. Qui il testo del documento. Le regole di base per il conseguimento della specializzazione sono le seguenti:
· il titolo si acquista dopo un apposito «percorso formativo» o «per comprovata esperienza professionale», entrambi nel campo di specializzazione;

· la formazione è organizzata «presso una facoltà di giurisprudenza» e che, a tal fine, il Consiglio nazionale forense ed i consigli degli ordini territoriali stipulano apposite convenzioni, aventi ad oggetto l’organizzazione dei corsi, definiti «di alta formazione per il conseguimento del titolo di specialista»; 

· il riconoscimento della comprovata esperienza professionale richiede un’anzianità di iscrizione all’albo (ininterrottamente e senza sospensioni) di otto anni e l’attività nello specifico ambito (in modo assiduo, prevalente e continuativo) negli ultimi cinque anni;

·  l’attribuzione del titolo di specialista sulla base della valutazione della partecipazione ai predetti corsi e dei titoli comprovanti l’esperienza professionale spetta al Consiglio nazionale forense, che ha anche il potere di revocarlo. 

ATTENZIONE: il titolo di specialista non comporta riserva di attività professionale.
I percorsi formativi specialistici, organizzati in collaborazione dalle Università Cnf, Ordini e associazioni specialistiche forensi, garantiranno il titolo in tre ambiti:
· civile, 

· penale 

· amministrativo

Dovranno avere durata minima di due anni, e potranno svolgersi con modalità in presenza oppure telematica da remoto, o anche in modalità mista. 

L'avvocato potrà conseguire fino a tre specializzazioni in un massimo di due, dei tre ambiti previsti.
Bonus ambientale: nuova piattaforma attiva dal 4 maggio 
Con un comunicato stampa del 4 maggio 2023 il Ministero per l’ambiente informa della nuova piattaforma per il “bonus ambiente” ossia il credito di imposta per erogazioni liberali a sostegno degli interventi su edifici e terreni pubblici, per:

· la bonifica ambientale anche dall’amianto, 

· la prevenzione e il risanamento del dissesto idrogeologico, 

· la realizzazione o ristrutturazione di parchi e aree verdi attrezzate,

· il recupero di aree dismesse di proprietà pubblica.

Il bonus ambientale è rivolto:
· alle persone fisiche fiscalmente residenti in Italia;

· agli enti non commerciali pubblici o privati, residenti in Italia, 

· ai soggetti titolari di reddito d'impresa, 

Il contributo verrà erogato sotto forma di credito d’imposta in misura pari al 65% delle erogazioni liberali in denaro effettuate per gli interventi ammissibili. 

Sulla Piattaforma web “Bonus Ambiente” accedendo dal 4 maggio 2023 una volta che gli interventi promossi dagli enti pubblici proprietari saranno stati approvati e pubblicati, si potrà avere accesso all’ elenco delle opere e azioni finanziabili, continuamente aggiornato dal Ministero e contattare l’amministrazione proprietaria del bene per concordare l’importo e i termini dell’erogazione liberale. 
Il credito di imposta andrà poi prenotato, comunicando tutti i riferimenti al MASE, che avrà dieci giorni per dare il via libera, mentre entro i successivi dieci dovrà essere fatto il pagamento.
Decreto immigrazione convertito in legge: cosa prevede 

Decreto flussi triennale, priorità al lavoro agricolo, formazione per i lavoratori nei paesi di origine per un ingresso facilitato in Italia, pene triplicate per gli scafisti, permesso di soggiorno triennale invece che biennale. Sono alcune delle misure del decreto-legge in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all’immigrazione irregolare, approvato dal Governo con la duplice intenzione di:

· contrastare i flussi migratori illegali e all’azione delle reti criminali con un inasprimento delle pene 
· rafforzare le entrate di lavoratori regolari in particolare di migranti già qualificati con semplificazione delle procedure.
Il decreto è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il 10 marzo 2021.  (Decreto-legge 20/2023).

Il 5 maggio è stata pubblicata la legge di conversione. Qui il testo.
Il passaggio parlamentare ha inasprito la stretta sulla protezione speciale, stabilendo che:

· i permessi di soggiorno per protezione speciale, cure mediche e calamità non potranno essere convertiti in permessi di lavoro.
· Si ampliano le ipotesi di trattenimento dei richiedenti protezione internazionale nei centri di permanenza e rimpatrio (CPR), 
· chi presenta domanda di protezione speciale internazionale resta escluso dai servizi del Sistema di accoglienza e integrazione (c.d. SAI), gestito dai Comuni, che garantiscono l’insegnamento della lingua italiana, la formazione l’orientamento legale, la tutela psico-sociosanitaria.
Concludiamo informando che sono stati resi disponibili per la consultazione:
· l'elenco degli ammessi al bonus edicole del Fondo straordinario editoria e 
· l’elenco definitivo degli enti Onlus che hanno presentato domanda di accreditamento per l’accesso al beneficio del 5 per mille per l’anno finanziario 2023.
Un cordiale saluto dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: ASSEGNO UNICO E LE NOVITÀ 2023

Nel corso del 2022 e per il 2023, l’Assegno unico universale per i figli a carico (AUU)
 che ha sostituito Assegni al nucleo familiare e detrazioni, è stato modificato con incremento di importi e maggiorazioni per alcune categorie di beneficiari. 

Sono state fornite inoltre dall’INPS specificazioni sui requisiti di residenza e cittadinanza per gli stranieri e previsto un calendario fisso dei pagamenti mensili.

Vediamo di seguito i dettagli sulle novità applicabili nel 2023.
 
	ASSEGNO UNICO

	PREMESSA NORMATIVA
	La legge di bilancio 2023 (legge 29 dicembre 2022, n. 197) è intervenuta per incrementare gli importi per le famiglie numerose e per portare a regime quelli per i figli con disabilità già aumentati nel 2022
.

Inoltre, gli importi dell’assegno spettanti per l’annualità 2023 e le soglie ISEE sono stati rideterminati sulla base delle variazioni dell’indice dei prezzi al consumo calcolato dall'ISTAT.

I nuovi importi sono contenuti nell'allegato 1 della circolare INPS 41/2023.
Una nuova modifica riguardante i nuclei vedovili è giunta poi con il Decreto Lavoro n.48 2023 del 4 maggio 2023.

 Le istruzioni aggiornate sull'Assegno Unico sono state fornite con la citata circolare 41 del 7 aprile 2023. 

	ASSEGNO UNICO DOMANDE E PRESENTAZIONE ISEE 2023
	A partire dal 1° marzo 2023, coloro che hanno già trasmesso la domanda di Assegno unico e universale all’INPS entro il 28 febbraio 2023, che non sia stata respinta né revocata, decaduta o oggetto di rinuncia, non sussiste l’obbligo di ripresentarne una nuova, a meno di variazioni nel nucleo familiare. 

Resta obbligatoria la presentazione della DSU che ha sempre validità annuale. In proposito si precisa che:
· in deroga alla disciplina generale in materia di ISEE, l’INPS calcola le rate della prestazione di gennaio e febbraio 2023 a valere sull’ISEE 2022.
· per le rate di Assegno unico decorrenti da marzo 2023, sarà presa a riferimento l’attestazione ISEE 2023.

· Se al momento dell’elaborazione della domanda l’ISEE non risulterà aggiornato, la prestazione sarà erogata con gli importi al minimo di legge.
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Se l’ISEE viene presentato entro il 30 giugno 2023, l’INPS procederà a un conguaglio d’ufficio garantendo anche i relativi arretrati. 
ESEMPIO DOMANDA E ISEE PER NUOVO NATO 2023
Nel caso di un nuovo nato nel mese di gennaio 2023 la domanda di AUU può essere presentata entro 120 giorni dalla nascita, con diritto a tutti gli arretrati e alle due mensilità di novembre e dicembre corrispondenti al settimo e all’ottavo mese di gravidanza. Quindi:

· Se l’utente presenta a marzo 2023 sia la domanda di AUU sia l’ISEE le rate di novembre e dicembre 2022 saranno calcolate sulla base della soglia ISEE 2023, ma applicando gli importi vigenti per il 2022, mentre, le rate di gennaio e febbraio 2023, nonché le mensilità successive saranno calcolate sulla base dell’ISEE 2023 e degli importi vigenti 2023. 

· Se l’utente presenta la domanda di AUU a marzo 2023 e l’ISEE a giugno 2023, ossia dopo i 120 giorni, questo sarà preso in considerazione esclusivamente per le mensilità da marzo 2023, mentre per le mensilità precedenti saranno corrisposte al minimo.


	ASSEGNO UNICO AUMENTI LEGGE DI BILANCIO 2023
	Per effetto della legge di bilancio, dalla mensilità di gennaio 2023:

· aumentano del 50% gli importi dell’Assegno unico e universale per i figli a carico di età inferiore a un anno. 

· aumentano del 50% gli importi per i nuclei familiari con almeno tre figli, per ciascun figlio nella fascia di età da uno a tre anni, a condizione che abbiano un ISEE non superiore alla soglia di 40.000 euro, adeguata all’ISTAT

· diventano definitivi gli aumenti degli importi per i figli disabili maggiorenni per cui ai nuclei con figli disabili senza limiti di età è corrisposto l’Assegno con importi fino a un massimo di 189,20 euro per ISEE inferiore o uguale a 16.215 euro e si conferma l’incremento di 120 euro per il 2023 che verrà ridotto nel 2024
 

· aumenta del 50% (salendo a 150 euro mensili) la maggiorazione forfettaria per i nuclei con almeno quattro figli a carico.

	ASSEGNO UNICO AGLI STRANIERI 

REQUISITI
	Nel messaggio n. 2951 del 25 luglio 2022 aveva precisato che possono ottenere l'assegno unico universale per i figli a carico:

· gli stranieri apolidi, rifugiati politici o titolari di protezione internazionale equiparati ai cittadini italiani 

· i titolari di Carta blu, “lavoratori altamente qualificati” (art. 14 della direttiva 2009/50/CE, attuata con il D.lgs. 28 giugno 2012, n. 108);

· i lavoratori di Marocco, Algeria e Tunisia per accordi euromediterranei

· i lavoratori autonomi titolari di permesso di cui all’articolo 26 del T.U., 

Con riferimento ai “familiari” di cittadini dell’Unione europea (UE), sono inclusi:

· i titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ovvero 

· i titolari di carta di soggiorno o carta di soggiorno permanente

· i familiari extra UE di cittadini stranieri che siano titolari di un permesso di soggiorno per ricongiungimento al familiare (artt. 29 e 30 del T.U.).

In aggiunta, sono da ritenersi utili i seguenti permessi:
· per lavoro subordinato (artt. 5, 5-bis, 21, 22 del D.lgs. n. 286/1998 e successive modificazioni; artt. 9, 13, 14 del D.P.R. n. 394/1999 e successive modificazioni) di durata almeno semestrale;

· per Lavoro stagionale
 di durata almeno semestrale;

· per Assistenza minori 

· per Protezione speciale

· per Casi speciali

· i permessi di protezione temporanea, rilasciati alle persone provenienti dall’Ucraina in conseguenza degli eventi bellici in corso, che sono stati prorogati fino al 31 dicembre 2023.

PERMESSI DI SOGGIORNO CHE NON DANNO DIRITTO ALL'ASSEGNO

Non possono essere inclusi nella platea dei beneficiari i titolari dei seguenti permessi:

· Attesa occupazione

· Tirocinio e formazione professionale

· Studio

· Studenti / tirocinanti / alunni

· Residenza elettiva

· Visite, affari, turismo.
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Ai fini del riesame di una domanda respinta per la scadenza del titolo di soggiorno, può essere ritenuta valida la richiesta di rinnovo, poiché gli effetti dei diritti esercitati cessano solo in caso di mancato rinnovo, revoca o annullamento.

	DOMANDE ASSEGNO UNICO STRANIERI E INCLUSIONE DI NUOVI COMPONENTI
	Dietro presentazione della domanda telematica di assegno unico e universale, il possesso dei requisiti di cittadinanza viene verificato con istruttoria automatizzata in collaborazione con il Ministero dell'interno e con la consultazione delle comunicazioni obbligatorie (Unilav).

In assenza di riscontri, il cittadino potrebbe ricevere un invito a presentare la documentazione necessaria.

Come già indicato con la circolare n. 95 del 2 agosto 2022, le eventuali istanze di riesame delle domande presentate dai titolari di permesso di soggiorno vengono accolte dalle sedi territoriali inps previa integrazione di istruttoria.

Nel messaggio 1375 del 13 aprile 2023  l'istituto ha fornito chiarimenti sulla richiesta di riesame di domande già accolte per l’inserimento nel nucleo familiare di nuovi componenti, precisando che:

· le istanze di riesame si possono presentare solo in relazione a domande già respinte (o parzialmente accolte).

· Se il richiedente si rivolge all’Istituto chiedendo di riesaminare una domanda già accolta, la stessa deve intendersi come “nuova domanda” per la quale valgono i consueti termini di prescrizione previsti dal DPR 30 maggio 1955, n. 797.

	MAGGIORAZIONE GENITORI VEDOVI 

DL 48/2023
	Una ulteriore modifica è intervenuta con il decreto-legge in materia di lavoro n. 48 2023 con effetto dal 1° giugno 2023.

Con messaggio n. 724/2023 INPS aveva comunicato che la maggiorazione dell’assegno Unico inizialmente prevista per i nuclei con entrambi i genitori lavoratori dipendenti,
 veniva accordata d’ufficio per il periodo febbraio 2022 - febbraio 2023 anche in caso di un genitore che risultasse deceduto al momento della presentazione della domanda.
MAGGIORAZIONE ASSEGNO UNICO AI NUCLEI VEDOVILI DAL 1° GIUGNO 2023

 Il Decreto Lavoro 48/2023 prevede che la maggiorazione sia riconosciuta, a partire dal mese di giugno 2023 per i nuclei con 

· unico genitore lavoratore al momento della presentazione della domanda, ove l'altro risulti deceduto, 
· per un periodo massimo di 5 anni successivi a tale evento,

· nell'ambito del limite di godimento dell'assegno. 

A questo fine vengono incrementate di circa 75 milioni di euro le risorse destinate all'Assegno unico fino al 2028, con previsione di utilizzare 13,4 milioni annui dal 2029.
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Da segnalare che risultano scoperti i mesi da marzo a giugno 2023 e non si escludono prossimi interventi ministeriali o correzioni affidate alle istruzioni operative INPS.

	ASSEGNO UNICO 2023 CALENDARIO PAGAMENTI
	I pagamenti dell'assegno Unico dal 2023 si svolgeranno con il seguente calendario fisso:

· dal 10 al 20 di ogni mese, grazie a un'istruttoria semplificata delle domande di AUU - sarà corrisposto l’importo degli assegni che non hanno subito variazioni rispetto al mese precedente; 

· dal 20 al 30, saranno messi in pagamento gli importi relativi alle nuove domande pervenute nel mese precedente e per gli assegni che - rispetto al mese precedente - subiscono variazioni in ragione di mutamenti delle condizioni del nucleo beneficiario e dell'Isee. 


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti 

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: LA RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI NELLA CRISI D’IMPRESA

Il Codice della crisi e dell’insolvenza
 ha definito un dovere generale dell’imprenditore di introdurre, nell’ambito della gestione ordinaria dell’impresa, una serie di accorgimenti, che la norma definisce assetti, di natura organizzativa, amministrativa e contabile adeguati alle dimensioni e tali da garantire una precoce rilevazione della crisi.

A rispondere di scelte inadeguate, che siano direttamente e/o indirettamente determinanti di uno stato di crisi irreversibile che sfoci nell’insolvenza dell’impresa, sono chiamati gli amministratori nel contesto delle diverse procedure concorsuali previste dal nuovo Codice.

Di seguito si analizzano le principali novità introdotte dal codice della crisi e dell’insolvenza in materia di responsabilità degli amministratori nella rilevazione della crisi societaria.
	LA RESPONSABILITA’ DEGLI AMMINISTRATORI NELLA CRISI D’IMPRESA

	PREMESSA
	Il Codice della crisi e dell’insolvenza impone all’imprenditore collettivo di adottare un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell’impresa che gli consenta di attivarsi prontamente per il superamento della crisi e il recupero della continuità aziendale, adottando uno degli strumenti previsti dal nuovo codice. 

L’estensione dell’obbligo di istituzione degli “adeguati assetti” a tutte le tipologie di società, costituisce una generale regola di condotta per il management dell’impresa. 

Visto il ruolo chiave dell’imprenditore e degli amministratori, è stata introdotta nella norma la responsabilità solidale ed illimitata degli amministratori, che potrebbero essere chiamati al pagamento dei debiti sociali con il proprio patrimonio personale laddove questi non fossero nelle condizioni di dimostrare, attraverso un documento con valore legale, di aver provveduto al monitoraggio degli adeguati assetti.

	ADEGUATO ASSETTO ORGANIZZATIVO CONTABILE E AMMINISTRATIVO
	La norma non fornisce alcun parametro che risulti in qualche modo utile alla definizione di adeguati assetti organizzativi, contabili ed amministrativi, ma si ritiene si possano ragionevolmente identificare come quel complesso di regole che definiscono: 

· a monte, a livello di governance, chi decide e chi controlla, e
· a valle individuano, a livello operativo 

· le procedure, e 

· i processi 

attraverso cui si mettono in atto le decisioni del management, in modo da realizzare compiutamente l’oggetto societario.

Da ciò ne deriva che non possa esistere un modello standard di adeguato assetto organizzativo – o come detto comunemente “Or.Am.Co.” – che sia applicabile, tout court, a tutte le società. Ciascuna società dovrà strutturare una propria organizzazione, adeguata alla natura ed alle relative esigenze e dimensioni ed alla complessità dell’attività svolta, in modo che risultino adeguatamente coperti i diversi ambiti dell’attività dell’impresa tra di loro interconnessi.

	GLI STRUMENTI NECESSARI
	Come visto, l’estensione dell’obbligo di istituzione degli adeguati assetti a tutte le tipologie di società costituisce una generale regola di condotta per il management dell’impresa, con la conseguenza che, qualora l’inadeguatezza dell’organizzazione posta in essere dovesse causare un danno: 

· ai soci, 

· ai creditori o 

· ai terzi, 

gli amministratori, ed eventualmente l’organo di controllo, potrebbero esserne chiamati a rispondere in sede di azione di responsabilità; e questo, indipendentemente dalla presenza o meno di uno stato di crisi.

Nel silenzio della norma che si limita a stabilire l’obbligo di implementare adeguati assetti, organizzativi, contabili ed amministrativi, senza tuttavia individuare alcuno strumento operativo per fornire una sorta di vademecum, negli ultimi due anni, vari Enti ed associazioni di categoria si sono prodigati a colmare la lacuna, indicando soluzioni e strumenti ritenuti utili a monitorare l’andamento dell’impresa da diversi punti di vista. 

Due documenti rilevanti ai fini di una corretta implementazione degli adeguati assetti organizzativi, contabili ed amministrativi, sono:

a)

il Codice di Corporate Governance di Borsa Italiana, pubblicato nel gennaio 2020
b)

le Norme di Comportamento del Collegio Sindacale, redatte dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC) la cui ultima stesura è del 2021
Il codice di Corporate Governance pone la propria attenzione sull’assetto organizzativo delle società, che è ritenuto adeguato se consente di individuare in maniera tempestiva i principali fattori di rischio aziendale e, per far ciò, deve necessariamente prevedere:

· una struttura organizzativa, sulla base dei necessari livelli gerarchici con evidenza di mansioni e responsabilità;

· dei processi formalizzati, attraverso cui vengano definiti
·  le modalità di funzionamento e le relazioni tra i vari livelli gerarchici, 

· i criteri di assegnazione delle risorse (sistema di pianificazione programmazione e controllo), 

· il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, 

· la gestione del personale, 

· il sistema di autoregolamentazione e quello informativo.

Le Norme di comportamento del CNDCEC integrano, in tema di assetto organizzativo, il Codice di Borsa Italiana, introducendo il concetto di procedura. Infatti, secondo i Commercialisti un assetto organizzativo adeguato deve disporre di procedure che siano in grado di assicurare: 

· l’efficacia e l’efficienza della gestione dei rischi aziendali;

· l’efficacia e l’efficienza del sistema di controllo interno; 

· la completezza, la tempestività e l’attendibilità dei flussi informativi, inclusi quelli inerenti alle società controllate;

· la presenza di personale in possesso dell’adeguata professionalità e competenza necessarie allo svolgimento delle funzioni assegnate;

· la presenza di un sistema di pianificazione strategica e programmazione atto alla definizione degli obiettivi strategici;

· la presenza di un sistema di controllo interno e di gestione dei rischi aziendali, di gestione del personale e di autoregolamentazione.

Per quanto attiene agli adeguati assetti in campo contabile e amministrativo, le norme di comportamento definiscono come adeguato un sistema amministrativo-contabile se:

la rilevazione contabile dei fatti di gestione avviene in maniera 

tempestiva
dalle rilevazioni contabili è possibile ottenere tutte le informazioni utili per indirizzare le scelte di gestione e garantire la salvaguardia del patrimonio aziendale
la gestione contabile risulta completa ed in grado di fornire i dati attendibili per la formazione del bilancio d’esercizio


	LA RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI NELLA PREVISIONE CODICISTICA 
	La mancata adozione o l’inadeguatezza degli assetti amministrativi determina, in capo all’organo gestorio: 

· l’inadempi​mento dei doveri di corretta gestione e di diligenza
, 

· integrando altresì il presupposto della grave irregolarità nella gestione, produttivo di possibili danni alla società
.

Perché si configuri la responsabilità in capo agli amministratori e, laddove presenti, ai sindaci, occorrerà non solo l’esistenza di un danno
, ma altresì la prova che esso non si sarebbe prodotto in presenza di assetti adeguati.

	LA RESPONSABILITÀ

NEL CODICE DELLA CRISI  
	Nell’ambito della crisi di impresa, le azioni di responsabilità nei confronti degli amministratori rappresentano uno dei temi più rilevanti e delicati sul piano pratico. 

Tanto è vero che la disciplina del codice della crisi sulla liquidazione giudiziale delle società, dopo l’enunciazione dei doveri di collaborazione degli amministratori e dei liquidatori nei confronti del curatore e del comitato dei creditori, prosegue
, direttamente con le azioni di responsabilità, nei confronti degli amministratori e dei sindaci. 

Ciò comporta che il curatore può promuovere o proseguire, anche separatamente, tutte le altre azioni di responsabilità che gli sono attribuite da singole disposizioni di legge. 

	LA QUANTIFICAZIONE DEL DANNO RISARCIBILE
	Uno dei problemi più delicati in materia di azioni di responsabilità è costituito, tradizionalmente, dalla quantificazione del danno risarcibile
.

Il Codice della Crisi ha introdotto una sorta di automatismo nell’avvio dell’azione di responsabilità, che trascura l’effettivo apporto causale imputabile al convenuto, invertendo l’onere della prova, ai soggetti convenuti in responsabilità, della propria estraneità ai fatti, oltre che la facoltà di fornire, attraverso prove certe ed inconfutabili, una diversa quantificazione del danno contestato.

Il legislatore
 ha tentato di agevolare la quantificazione del danno, tentativo che all’atto pratico si è rivelato di difficile applicazione ed estremamente arbitrario, soprattutto rispetto all’esatta determinazione del pregiudizio cagionato da ogni singola operazione gestoria.

In particolare, l’aspetto che solleva particolari perplessità riguarda l’automatismo stesso sul quale è imperniata la norma, che parrebbe incompatibile con il ricorso alla valutazione equitativa del giudice
 spesso utilizzato fin qui dalla giurisprudenza.
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OGGETTO: DETRAZIONI SPESE PER UNIVERSITÀ NON STATALI NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2023

Individuati i nuovi limiti degli importi delle tasse e dei contributi versati alle università non statali per la frequenza di corsi di laurea o per la partecipazione a corsi di dottorato, di specializzazione e ai master che si possono portare in detrazione nei modelli 730 e Redditi PF 2023 (relativi all’anno di imposta 2022).
	DETRAZIONI SPESE UNIVERSITÀ NON STATALI NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

	PREMESSA
	Le spese
 di istruzione relative alla frequenza di corsi universitari non statali, possono essere detratte considerando gli importi stabiliti annualmente per ciascuna facoltà universitaria con apposito Decreto del Ministero dell’università e della ricerca (MUR).

Quest’ultimo
 (pubblicato di recente in G.U.) individua, quindi, i nuovi limiti degli importi delle tasse e dei contributi di iscrizione versati alle università non statali per la frequenza di:

· corsi di laurea breve

· corsi di laurea magistrale

· corsi di laurea a ciclo unico

· corsi di dottorato

· corsi di specializzazione

· master universitari di primo e secondo livello

che si possono portare in detrazione dall'imposta lorda nella dichiarazione dei redditi 2023.
Il citato Decreto ha confermato senza alcuna modifica gli importi stabiliti per il 2021 dal Decreto dello scorso anno.

	TIPOLOGIA DI SPESA AMMESSA E TRACCIABILITÀ PAGAMENTO
	Si ricorda che dall’anno di imposta 2020 la detrazione per le spese di istruzione universitaria: 

· varia in base all’importo del reddito complessivo. Quindi essa è attribuita interamente se il reddito non è superiore a 120.000, diversamente il credito decresce fino ad azzerarsi al raggiungimento di un reddito pari a 240.000. Oltre tale importo, non è attribuita alcuna detrazione
; 
· spetta solo se il pagamento della spesa è avvenuto con mezzi di pagamento tracciabili
, quindi:
· bonifico bancario o postale; 
· altri sistemi di pagamento, diversi dal pagamento in contante
.
TIPOLOGIA DI SPESA AMMESSA

· tasse di immatricolazione e di iscrizione (anche per gli studenti fuori corso), oltre che per spese di “ricognizione”
 
;

· soprattasse per esami di profitto e laurea;

· partecipazione ai test di accesso ai corsi di laurea, in caso siano previsti dalla facoltà, in quanto lo svolgimento della prova di preselezione costituisce una condizione indispensabile per l’accesso ai corsi di istruzione universitaria;

· la frequenza dei Tirocini Formativi (TFA) per la formazione iniziale dei docenti istituiti
 presso le facoltà universitarie o le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica.


	SPESE UNIVERSITARIE
	La spesa relativa alle tasse e ai contributi di iscrizione per la frequenza dei corsi di laurea, laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo unico delle Università non statali, detraibile dall'imposta lorda sui redditi dell'anno 2022, è individuata, per ciascuna area disciplinare di afferenza e sede territoriale dei corsi, distinguendo tra Regioni del Nord, Centro, Sud e Isole. 

Gli importi massimi di spesa per il 2022 sono indicati nella seguente tabella:

Area disciplinare corsi istruzione

Nord

Centro

Sud e isole

Medica

€ 3.900

€ 3.100

€ 2.900

Sanitaria

€ 3.900

€ 2.900

€ 2.700

Scientifico-Tecnologica

€ 3.700

€ 2.900

€ 2.600

Umanistico-sociale

€ 3.200

€ 2.800

€ 2.500

Nell'allegato 1 sono riportate le classi di laurea, di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico afferenti alle aree disciplinari di cui sopra, nonché le zone geografiche di riferimento delle regioni.
A tutti gli importi indicati nelle Tabelle soprastanti va sommato, l'importo relativo alla tassa regionale per il diritto allo studio
.

	CORSI
POST - LAUREA
	La spesa riferita agli studenti iscritti ai corsi di dottorato, di specializzazione e ai master universitari di primo e secondo livello è indicata nell'importo massimo di cui alla sottostante tabella:

Spesa massima detraibile
Nord
Centro
Sud e isole
Corsi di dottorato, di specializzazione e
master universitari di primo e di secondo livello

€ 3.900

€ 3.100

€ 2.900

Agli importi indicati nelle Tabelle soprastanti va sommato, l'importo relativo alla tassa regionale per il diritto allo studio
.

	DIVISIONE ZONA GEOGRAFICA
	Di seguito la divisone in base alla zona geografica con le regioni in ordine alfabetico, come riportato nell’allegato del decreto MIUR. 
ZONA GEOGRAFICA

REGIONE

CENTRO

ABRUZZO

SUD E ISOLE

BASILICATA

SUD E ISOLE

CALABRIA

SUD E ISOLE

CAMPANIA

NORD

EMILIA ROMAGNA

NORD

FRIULI VENEZIA GIULIA

CENTRO

LAZIO

NORD

LIGURIA

NORD

LOMBARDIA

CENTRO

MARCHE

SUD E ISOLE

MOLISE

NORD

PIEMONTE

SUD E ISOLE

PUGLIA

SUD E ISOLE

SARDEGNA

SUD E ISOLE

SICILIA

CENTRO

TOSCANA

NORD

TRENTINO ALTO ADIGE

CENTRO

UMBRIA

NORD

VALLE D'AOSTA

NORD

VENETO



	DIVISIONE CLASSI DI LAUREA
	Di seguito la tabella con la divisione delle classi di laurea in base all’area di appartenenza, come riportato nell’allegato del MIUR.

AREA

CLASSE

DENOMINAZIONE

SANITARIA
L/SNT1

Professioni sanitarie, infermieristiche e professione Sanitaria ostetrica

L/SNT2

Professioni sanitarie della riabilitazione 

L/SNT3

Professioni sanitarie tecniche

L/SNT4

Professioni sanitarie della prevenzione

SCIENTIFICO - TECNOLOGICA
L-13

Scienze biologiche

L-17

Scienze dell’architettura

L-2 

Biotecnologie

L-21

Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale

L-22

Scienze delle attività motorie sportive

L-23

Scienze e tecniche dell’edilizia

L-25

Scienze e tecnologie agrarie e forestali

L-26

Scienze e tecnologie alimentari

L-27

Scienze e tecnologie chimiche

L-28

Scienze e tecnologie della navigazione

L-29

Scienze e tecnologie farmaceutiche

L-30

Scienze e tecnologie fisiche

L-31

Scienze e tecnologie informatiche

L-32

Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura

L-34

Scienze geologiche

L-35

Scienze matematiche

L-38

Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali

L-4

Disegno industriale

L-41

Statistica

L-43

Diagnostica per la conservazione ed il restauro dei beni culturali

L-7

Ingegneria civile e ambientale

L-8

Ingegneria dell’informazione

L-9

Ingegneria industriale
L-P01
Professioni tecniche per l’edilizia e il territorio
L-P02
Professioni tecniche agrarie, alimentari e forestali
L-P03
Professioni tecniche industriali e dell’informazione 
L-Sc. Mat.
Scienze dei materiali
UMANISTICO-SOCIALI
L. GASTR
Scienze, culture e politiche della gastronomia
L-1

Beni culturali

L-10

Lettere

L-11

Lingue e culture moderne

L-12

Mediazione linguistica

L-14

Scienze dei servizi giuridici

L-15

Scienze del turismo

L-16

Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione

L-18

Scienze dell’economia e della gestione aziendale

L-19

Scienze dell’educazione e della formazione

L-20

Scienze della comunicazione

L-24

Scienze e tecniche psicologiche

L-3

Disciplina delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda

L-33

Scienze economiche

L-36

Scienze politiche e delle relazioni internazionali

L-37

Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace 

L-39

Servizio sociale

L-40

Sociologia

L-42

Storia

L-5

Filosofia

L-6

Geografia

L-DS
Scienze della difesa e della sicurezza
DS/1 (ex D.M. 509/1999)

Scienze della difesa e della sicurezza 
DS/1 (ex D.M. 509/1999)

Scienze della difesa e della sicurezza 

L/DS (ex D.M. 270/2004)

Scienze della difesa e della sicurezza



	DIVISIONE CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE
	Di seguito la tabella per quanto riguarda le lauree magistrali, come riportato nell’allegato del decreto del MIUR.

AREA

CLASSE

DENOMINAZIONE

SANITARIA
LM/SNT1

Scienze infermieristiche e ostetriche

LM/SNT2

Scienze riabilitative delle professioni sanitarie

LM/SNT3

Scienze delle professioni sanitarie tecniche

LM/SNT4

Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione

SCIENTIFICO- TECNOLOGICA

LM-3

Architettura del paesaggio

LM-4

Architettura e ingegneria edile-architettura

LM-6 

Biologia

LM-7

Biotecnologie agrarie

LM-8 

Biotecnologie industriali

LM-9

Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche

LM-10

Conservazione dei beni architettonici e ambientali

LM-11

Scienze per la conservazione dei beni culturali

LM-12

Design

LM-17

Fisica

LM-18

Informatica

LM-20

Ingegneria aerospaziale e astronautica

LM-21

Ingegneria biomedica

LM-22

Ingegneria chimica

LM-23

Ingegneria civile

LM-24

Ingegneria dei sistemi edilizi

LM-25

Ingegneria dell’automazione

LM-26

Ingegneria della sicurezza

LM-27

Ingegneria delle telecomunicazioni

LM-28

Ingegneria elettrica

LM-29

Ingegneria elettronica

LM-30

Ingegneria energetica e nucleare

LM-31

Ingegneria gestionale

LM-32

Ingegneria informatica

LM-33

Ingegneria meccanica

LM-34

Ingegneria navale

LM-35

Ingegneria per l’ambiente ed il territorio

LM-40

Matematica

LM-44

Modellistica matematico-fisica per l’ingegneria

LM-47

Organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie

LM-48
Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale
LM-53 (ex D.M. 16 marzo 2007)

Scienza e ingegneria dei materiali
LM-53 (ex D.M. 147/2021)

Ingegneria dei materiali

LM-54

Scienze chimiche
LM-58

Scienze dell’universo

LM-60

Scienze della natura

LM-61

Scienze della nutrizione umana

LM-66

Sicurezza informatica

LM-67

Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate

LM-67. 
Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate (abilitazione A030)
LM-68

Scienze e tecniche dello sport

LM-68.
Scienze e tecniche dello sport (abilitazione A030)
LM-69

Scienze e tecnologie agrarie

LM-70

Scienze e tecnologie alimentari
LM-71

Scienze e tecnologie della chimica industriale

LM-72

Scienze e tecnologie della navigazione

LM-73

Scienze e tecnologie forestali e ambientali

LM-74

Scienze e tecnologie geologiche

LM-75

Scienze e tecnologie per l’ambiente ed il territorio

LM-79

Scienze geofisiche

LM-82

Scienze statistiche

LM-83

Scienze statistiche attuariali e finanziarie

LM-86

Scienze zootecniche e tecnologie animali

LM-91

Tecniche e metodi per la società dell’informazione

LM Sc. Mat. 
Scienze dei materiali
LM Data

Data science

UMANISTICO-SOCIALI
LM-1

Antropologia culturale ed etnologia

LM-2

Archeologia

LM-5

Archivistica e biblioteconomia

LM-14

Filologia moderna

LM-14.
Filologia moderna (abilitazione A043)
LM-15

Filologia, letterature e storia dell’antichità

LM-16

Finanza

LM-19

Informazioni e sistemi editoriali

LM-36

Lingue e letterature dell’Africa e dell’Asia

LM-37

Lingue e letterature moderne europee e americane

LM-37.
Lingue e letterature moderne europee e americane (abilitazione A045)
LM-38

Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale

LM-39

Linguistica

LM-43

Metodologie informatiche per le discipline umanistiche

LM-45

Musicologia e beni musicali

LM-45.
Musicologia e beni musicali (abilitazione A032)
LM-49

Progettazione e gestione dei sistemi turistici

LM-50

Programmazione e gestione dei servizi educativi

LM-51

Psicologia

LM-52

Relazioni internazionali

LM-55

Scienze cognitive

LM-56

Scienze dell’economia

LM-57

Scienze dell’educazione degli adulti e della formazione continua

LM -59

Scienze della comunicazione pubblica, d’impresa e pubblicità

LM /

GASTR

Scienze economiche e sociali della gastronomia
LM-62

Scienze della politica

LM-63

Scienze delle pubbliche amministrazioni

LM-64

Scienze delle religioni

LM-65

Scienze dello spettacolo e produzione multimediale

LM-76

Scienze economiche per l’ambiente e la cultura

LM-77

Scienze economico-aziendali

LM-78

Scienze filosofiche

LM-80

Scienze geografiche

LM-81

Scienze per la cooperazione allo sviluppo

LM-84

Scienze storiche

LM-85

Scienze pedagogiche

LM-87

Servizio sociale e politiche sociali

LM-88

Sociologia e ricerca sociale

LM-89

Storia dell’arte

LM-90

Studi europei

LM-92

Teorie della comunicazione

LM-93

Teorie e metodologie dell’e-learning e della media education

LM-94

Traduzione specialistica e interpretariato

LM-SC.GIUR
Scienze giuridiche
DS/S (ex D.M. 509/1999)

Specialistiche nelle scienze della difesa e della sicurezza 
LM/DS (ex D.M. 270/2004)

Scienze della difesa e della sicurezza



	CORSI DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO
	Di seguito la tabella con la divisione per quanto riguarda i corsi di laurea magistrale a ciclo unico, come riportato nell’allegato del decreto del MIUR.

AREA

CLASSE

DENOMINAZIONE

MEDICA

LM-41

Medicina e chirurgia

LM-42

Medicina e veterinaria

LM-46

Odontoiatria e protesi dentaria

SCIENTIFICO TECNOLOGICA
LMR/02

Conservazione e restauro dei beni culturali

LM-4 C.U.
Architettura e ingegneria edile-architettura (quinquennale)
LM-13

Farmacia e farmacia industriale

UMANISTICO SOCIALE
LM-85 bis

Scienze della formazione primaria

LMG/01

Magistrali in giurisprudenza



	UNIVERSITÀ PONTIFICIE DI TEOLOGIA
	Le spese sostenute per la frequenza di corsi universitari di teologia, tenuti da università non statali, sono detraibili nelle dichiarazioni dei redditi
 direttamente dal contribuente o dal familiare presso cui risulta fiscalmente a carico.
In generale, tenendo conto di quanto stabilito nel decreto del MUR:
le spese sostenute per la frequenza di corsi di laurea in teologia presso le università Pontificie sono detraibili nella misura stabilita per corsi di istruzione appartenenti all’area disciplinare “Umanistico – sociale”, nella Regione in cui si svolge il corso di studi (se il corso è presso lo Stato Città del Vaticano si applica quanto previsto per la zona “Centro”) 



	CORSO DI STUDIO ALL’ESTERO
	


	CORSO PRESSO UNIVERSITÀ TELEMATICHE
	



   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti 

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
DETRAZIONE SPESE SCOLASTICHE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Introduzione

Nelle dichiarazioni dei redditi 2023, riferite all’anno di imposta 2022 è possibile usufruire di alcune detrazioni per spese scolastiche, come quelle inerenti alle spese sostenute per la frequenza a scuola, quelle per l’acquisto di materiale specifico per studenti affetti da DSA e quelle per il trasporto scolastico. 

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio come funzionano e quali sono i documenti da conservare. 

Indice delle domande

1. Quali sono le spese per istruzione diverse da quelle universitarie che si possono detrarre?
2. Quali sono le spese per la frequenza di asili nido che si possono detrarre?
3. Ci sono agevolazioni per gli studenti con D.S.A?
4. Quali sono le spese sostenute per l’iscrizione a conservatori di musica, a istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) che si possono detrarre?
5. Quali sono i documenti necessari per poter usufruire di tutte queste detrazioni?
6. Dove vanno indicate le spese nel modello di dichiarazione 730/2023?

Domande e risposte
D.1. Quali sono le spese per istruzione diverse da quelle universitarie che si possono detrarre?

R.1. Sono detraibili nella misura del 19% le spese di istruzione diverse da quelle universitarie
, sostenute per la frequenza di:
· scuole dell’infanzia (scuole materne),
· scuole primarie e scuole secondarie di primo grado (scuole elementari e medie),
· scuole secondarie di secondo grado del sistema nazionale di istruzione (scuola superiore),

sia statali sia paritarie private e degli enti locali.

Considerato che la normativa circoscrive il beneficio fiscale alle sole scuole del “sistema nazionale di istruzione”, le spese di istruzione diverse da quelle universitarie sostenute all’estero non sono agevolabili.
Per l’anno di imposta 2022, tali spese sono detraibili per un importo annuo non superiore a 800,00 euro per ciascun alunno o studente.
La detrazione non è cumulabile con quella prevista dall’art. 15, comma 1, lett. i-octies), del TUIR per le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici.

Tra le spese ammesse alla detrazione vi rientrano, inoltre, in quanto connesse alla frequenza scolastica, i contributi volontari e le erogazioni liberali deliberati dagli istituti scolastici o dai loro organi e sostenuti per la frequenza scolastica. 
Tali contributi ed erogazioni, anche se versati volontariamente, in quanto deliberati dagli istituti scolastici, non rientrano tra quelli che costituiscono erogazioni liberali finalizzati all’innovazione tecnologica all’edilizia scolastica e all’ampliamento dell’offerta formativa
.
Si tratta, ad esempio, delle spese per:
· la mensa scolastica e per i servizi scolastici integrativi, quali l’assistenza al pasto e il pre e post scuola. Per tali spese, la detrazione spetta anche quando il servizio è reso per il tramite del comune o di altri soggetti terzi rispetto alla scuola e anche se non è stato deliberato dagli organi d’istituto, essendo tale servizio istituzionalmente previsto dall’ordinamento scolastico per tutti gli alunni delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie e secondarie di primo grado (Circolare 06.05.2016 n. 18/E, risposta 2.1);
· le gite scolastiche, per l’assicurazione della scuola e ogni altro contributo scolastico finalizzato all’ampliamento dell’offerta formativa deliberato dagli organi d’istituto (corsi di lingua, teatro, ecc., svolti anche al di fuori dell’orario scolastico e senza obbligo di frequenza). 
· le spese per il servizio di trasporto scolastico.
Se le spese sono pagate alla scuola, i soggetti che prestano l’assistenza fiscale non devono richiedere al contribuente la copia della delibera scolastica che ha disposto tali versamenti. La delibera va richiesta, invece, nel caso in cui la spesa per il servizio scolastico integrativo non sia sostenuta per il tramite della scuola, ma sia pagata a soggetti terzi (ad esempio, all’agenzia di viaggio).
Dall’anno d’imposta 2020 la detrazione d’imposta per queste spese varia in base all’importo del reddito complessivo. In particolare, essa spetta per intero ai titolari di reddito complessivo fino a 120.000 euro. In caso di superamento del predetto limite, il credito decresce fino ad azzerarsi al raggiungimento di un reddito complessivo pari a 240.000 euro. Per la verifica del limite reddituale si tiene conto anche dei redditi assoggettati a cedolare secca.
D.2. Quali sono le spese per la frequenza di asili nido che si possono detrarre?

R.2. Per le spese sostenute dai genitori per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido
 spetta una detrazione dall’imposta lorda pari al 19% delle predette spese.
Le bambine e i bambini per i quali compete l’agevolazione sono quelli ammessi e che frequentano asili nido sia pubblici che privati, di conseguenza, ciò che rileva ai fini della detraibilità della spesa è l’ammissione e la frequenza dell’asilo nido, e non anche l’età e il compimento degli anni del minore. 

La detrazione spetta per le spese sostenute nel periodo d’imposta, a prescindere dall’anno scolastico cui si riferiscono (in applicazione del principio di cassa).

Per l’anno di imposta 2022, tali spese sono detraibili per un importo complessivamente non superiore a 632,00 euro annui per ogni figlio fiscalmente a carico.
Rientrano tra le spese detraibili anche quelle sostenute per:
· la frequenza delle c.d. “sezioni primavera” che assolvono alla medesima funzione degli asili nido;

· il servizio fornito nella provincia autonoma di Bolzano ai sensi della legge provinciale n. 8 del 1996 dagli assistenti domiciliari definiti Tagesmutter (c.d. “mamma di giorno”). Negli altri casi è necessario verificare di volta in volta l’affinità dei presupposti e delle finalità del servizio di assistenza domiciliare all’infanzia a quelle degli asili nido, nonché la conformità dello svolgimento delle attività, quanto a modalità gestionali e caratteristiche strutturali.
La detrazione va divisa tra i genitori sulla base dell’onere da ciascuno sostenuto. Se il documento di spesa è intestato al bambino, o ad uno solo dei coniugi, è comunque possibile annotare sullo stesso la percentuale di ripartizione.

Non è ammessa la detrazione, se nel 2022 il contribuente ha fruito del Bonus asilo nido erogato dall’Inps.
D.3. Ci sono agevolazioni per gli studenti con D.S.A?
R.3. Nella dichiarazione dei redditi 730/2023 riferita all'anno di imposta 2022 c'è anche la detrazione per le spese sostenute per studenti con DSA
. 
In particolare, è possibile fruire della detrazione del 19% per le spese sostenute fino al completamento della scuola secondaria di secondo grado in favore dei minori o di maggiorenni con disturbo specifico dell’apprendimento (DSA), per:
· l’acquisto di strumenti compensativi e di sussidi tecnici informatici
, necessari all’apprendimento,
· l’uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di apprendimento delle lingue straniere.
La detrazione spetta per le spese sostenute sia per i familiari fiscalmente a carico sia per il contribuente stesso.
Per fruire della detrazione, il beneficiario deve essere in possesso di un certificato rilasciato dal Servizio sanitario nazionale, da specialisti o strutture accreditate, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 8 ottobre 2010, n. 170, che attesti per sé ovvero per il proprio familiare, nel caso in cui la spesa è sostenuta nell’interesse di un familiare a carico, la diagnosi di DSA.

La detrazione spetta a condizione che:
· il collegamento funzionale tra i sussidi e gli strumenti compensativi e il tipo di disturbo dell’apprendimento diagnostico risulti dalla certificazione del Servizio sanitario accreditato o da specialisti / strutture accreditate o dalla prescrizione autorizzativa rilasciata da un medico

· le spese sostenute siano documentate da fattura o scontrino fiscale, nel quale indicare:

· il codice fiscale del soggetto affetto da DSA

· la natura del prodotto acquistato o utilizzato.

Si considerano strumenti compensativi, gli strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria.
Tra gli strumenti compensativi essenziali sono ricompresi, in via esemplificativa, come indicato nelle Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA, allegate al decreto del Ministro per l’Istruzione, dell’Università e della ricerca del 12 luglio 2011, n. 5669:

· la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in un compito d’ascolto;

· il registratore, che consente all’alunno o allo studente di non scrivere gli appunti della lezione;

· i programmi di video scrittura con correttore ortografico, che permettono la produzione di testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione degli errori;

· la calcolatrice, che facilita le operazioni di calcolo;

· altri strumenti tecnologicamente meno evoluti quali tabelle, formulari, mappe concettuali, etc.

Si considerano sussidi tecnici ed informativi le apparecchiature e i dispositivi basati su tecnologie meccaniche, elettroniche o informatiche, quali, ad esempio, i computer necessari per i programmi di video scrittura, appositamente fabbricati o di comune reperibilità, preposti a facilitare la comunicazione interpersonale, l'elaborazione scritta o grafica, l’accesso all’informazione e alla cultura.
Anche per queste spese, la detrazione d’imposta varia in base all’importo del reddito complessivo. In particolare, essa spetta per intero ai titolari di reddito complessivo fino a 120.000 euro, in caso di superamento, decresce fino ad azzerarsi al raggiungimento di un reddito complessivo pari a 240.000 euro. 
D.4. Quali sono le spese sostenute per l’iscrizione a conservatori di musica, a istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) che si possono detrarre?
R.4. A decorrere dall’anno 2021, è possibile detrarre dall’imposta lorda un importo pari al 19% delle spese sostenute dai contribuenti per l’iscrizione annuale e l’abbonamento di ragazzi di età compresa tra i 5 ed i 18 anni
 a:
· conservatori di musica;
· istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) legalmente riconosciute ai sensi della legge 21 dicembre 1999, n. 508;
· scuole di musica iscritte nei registri regionali;
· cori, bande e scuole di musica riconosciuti da una pubblica amministrazione, per lo studio e la pratica della musica.
La detrazione è calcolata su un ammontare massimo di spesa pari a euro 1.000 per ciascun ragazzo, solo se il reddito complessivo non supera euro 36.000. 

Nel limite di reddito deve essere computato anche il reddito dei fabbricati assoggettato alla cedolare secca sulle locazioni.
La detrazione spetta anche se le spese sono state sostenute per i familiari fiscalmente a carico (ad es. i figli) e può essere ripartita tra gli aventi diritto (ad es. i genitori). In questo caso, sul documento di spesa va indicata la quota detratta da ognuno di essi. La spesa complessiva non può comunque superare euro 1.000 per ciascun ragazzo.
D.5. Quali sono i documenti necessari per poter usufruire di tutte queste detrazioni?

R.5. Nella tabella seguente
 elenchiamo la documentazione comprovante il sostenimento delle spese sopra elencate, da presentare in sede di dichiarazione dei redditi e da conservare, per poter fruire della detrazione 

	TIPOLOGIA DI SPESA
	DOCUMENTI

	· spese di istruzione diverse da quelle universitarie,

· mensa scolastica,

· servizi scolastici integrativi

· servizi di trasporto scolastico
	· Ricevute o quietanze di pagamento recanti gli importi sostenuti a tale titolo nel corso del 2022

· L’utilizzo di sistemi di pagamento “tracciabili” può essere attestato mediante l’annotazione in fattura, ricevuta fiscale o documento commerciale, da parte del percettore delle somme che effettua la prestazione di servizio
· In mancanza di tale documentazione: ricevuta del versamento bancario o postale, ricevuta della carta di debito o credito, estratto conto, copia bollettino postale o del MAV e dei pagamenti con PagoPA o con applicazioni via smartphone tramite Istituti di moneta elettronica autorizzati
· La ricevuta del bollettino postale o del bonifico bancario intestata al soggetto destinatario del pagamento - sia esso la scuola, il comune o altro fornitore del servizio - deve riportare nella causale l’indicazione del servizio mensa, del servizio scolastico integrativo o del servizio di trasporto scolastico, la scuola di frequenza e il nome e cognome dell’alunno. 
La spesa può altresì essere documentata mediante attestazione, rilasciata dal soggetto che ha ricevuto il pagamento o dalla scuola, che certifichi l’ammontare della spesa sostenuta nell’anno e i dati dell’alunno o studente e l’utilizzo di sistemi di pagamento “tracciabili”.

	· Spese per gite scolastiche,
· assicurazione della scuola
· e altri contributi scolastici finalizzati all’ampliamento dell’offerta formativa (ad es. corsi di lingua e teatro)
	· Ricevute o quietanze di pagamento recanti gli importi sostenuti a tale titolo nel corso del 2022 e i dati dell’alunno o studente
· L’utilizzo di sistemi di pagamento “tracciabili” può essere attestato mediante l’annotazione in fattura, ricevuta fiscale o documento commerciale, da parte del percettore delle somme che effettua la prestazione di servizio

· In mancanza di tale documentazione: ricevuta del versamento bancario o postale, ricevuta della carta di debito o credito, estratto conto, copia bollettino postale o del MAV e dei pagamenti con PagoPA o con applicazioni via smartphone tramite Istituti di moneta elettronica autorizzati.

Qualora il pagamento sia stato effettuato nei confronti di soggetti terzi, attestazione dell’istituto scolastico dalla quale si rilevi la delibera di approvazione e i dati dell’alunno o studente.
Se il pagamento riguarda più alunni o studenti, attestazione dell’istituto scolastico dalla quale risultino i dati di ciascun alunno o studente e l’utilizzo di sistemi di pagamento “tracciabili”

	· Spese sostenute per le rette relative alla frequenza di asili nido
	· Fattura, bollettino bancario o postale, ricevuta o quietanza di pagamento
· L’utilizzo di sistemi di pagamento “tracciabili” può essere attestato mediante l’annotazione in fattura, ricevuta fiscale o documento commerciale, da parte del percettore delle somme che effettua la prestazione di servizio
· In mancanza di tale documentazione: ricevuta del versamento bancario o postale, ricevuta della carta di debito o credito, estratto conto, copia bollettino postale o del MAV e dei pagamenti con PagoPA o con applicazioni via smartphone tramite Istituti di moneta elettronica autorizzati
· Autocertificazione di non aver fruito del contributo di cui all’art. 1, comma 355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (bonus asili nido)

	· Spese sostenute in favore dei minori o di maggiorenni, con diagnosi di disturbo specifico dell'apprendimento (DSA)
	· Fattura/ricevuta fiscale relativa da cui deve risultare il codice fiscale del soggetto affetto da DSA e la natura del prodotto acquistato o utilizzato
· L’utilizzo di sistemi di pagamento “tracciabili” può essere attestato mediante l’annotazione in fattura, ricevuta fiscale o documento commerciale, da parte del percettore delle somme che cede il bene o effettua la prestazione di servizio
· In mancanza di tale documentazione: ricevuta del versamento bancario o postale, ricevuta della carta di debito o credito, estratto conto, copia bollettino postale o del MAV e dei pagamenti con PagoPA o con applicazioni via smartphone tramite Istituti di moneta elettronica autorizzati
· Certificato rilasciato dal SSN, ovvero da specialisti o strutture accreditate dallo stesso ai sensi dell’art. 3, comma 1, della l. n. 170 dell’8 ottobre 2010 che attesti, per sé ovvero per il proprio familiare a carico, la diagnosi di DSA e l’elenco dei sussidi e degli strumenti compensativi collegati al disturbo dell’apprendimento.

· Se su tale certificazione non sono specificati i sussidi e gli strumenti compensativi da utilizzare, il collegamento funzionale deve essere attestato dalla prescrizione autorizzativa rilasciata da un medico
· Autocertificazione che attesti che il soggetto affetto da DSA non ha ancora completato la scuola secondaria di secondo grado
· È possibile autocertificare il possesso della documentazione attestante il riconoscimento della diagnosi di DSA

	· Spese per iscrizione annuale o abbonamento AFAM
	· Ricevuta del versamento bancario o postale da cui risulti anche il beneficiario
· n caso di pagamento con carta di credito, carta di debito o carta prepagata, estratto conto della banca o della società che gestisce tali carte da cui risulti anche il beneficiario
· Nel caso di pagamento con assegno bancario o circolare ovvero nell’ipotesi in cui dalla ricevuta del pagamento effettuato con le modalità in precedenza definite non sia possibile individuare uno degli elementi richiesti, ricevuta/fattura rilasciata dal prestatore del servizio da cui è possibile individuare il codice fiscale del soggetto nei cui confronti la prestazione è eseguita (ragazzo beneficiario) e la modalità di pagamento utilizzata


D.6. Dove vanno indicate le spese nel modello di dichiarazione 730/2023?
R.6. Tali spese per le quali spetta la detrazione del 19%, vanno indicate nel Quadro E - Sezione I della Dichiarazione 730/2023, nei righi E8/E10 e nel Modello Redditi PF 2023, nel Quadro RP nei righi da RP8/RP13, con i codici che riportiamo qui di seguito.

Modello 730/2023

Modello Redditi PF 2023

	TIPOLOGIA DI SPESA
	CODICE
	RIGO

	Spese per istruzione diverse da quelle universitarie
	12
	da E8 a E10 Modello 730/2023
da RP8 a RP13 Modello Redditi PF

	Spese per asili nido
	33
	

	Spese per minori o maggiorenni con DSA
	44
	

	Spese per iscrizione annuale o abbonamento AFAM per ragazzi
	45
	


PRASSI DELLA SETTIMANA
Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 20/E del 10 maggio 2023
	Istituzione dei codici tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, dei crediti d’imposta a favore delle imprese a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale – secondo trimestre 2023.

	Risoluzione 21/E del 10 maggio 2023
	Istituzione dei codici tributo per il versamento, tramite modello “F24 Versamenti con elementi identificativi” (F24 ELIDE), delle sanzioni per l’inottemperanza agli obblighi previsti dai commi 1 e 3 dell’articolo 17-bis del D. Lgs. 9 luglio 1997, n. 241.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di MAGGIO 2023, dalla n. 312 del 08.05.2023 alla n. 327 del 10.05.2023 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Maggio
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 12.05.2023 al 26.05.2023
	Martedì 16 maggio 2023
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Martedì 16 maggio 2023
	I soggetti esercenti attività d'impresa che, singolarmente o a livello di gruppo, nell'anno solare precedente hanno realizzato congiuntamente: 

· un ammontare complessivo di ricavi ovunque realizzati non inferiore a euro 750.000.000; 

· un ammontare di ricavi derivanti da servizi digitali realizzati nel territorio dello Stato non inferiore a euro 5.500.000.

devono provvedere al versamento dell'imposta sui servizi digitali, c.d. "web tax", con riferimento alle operazioni imponibili 2022, tramite modello F24 con modalità telematiche.
I soggetti non residenti che non dispongono di un conto corrente presso sportelli bancari o postali situati in Italia e che non possono eseguire il pagamento con modello F24, possono effettuare il versamento mediante bonifico:
· a favore del Bilancio dello Stato al Capo 8 - Capitolo 1006 (codice IBAN IT43W0100003245348008100600)

· indicando quale causale del bonifico il codice fiscale, il codice tributo e l’anno di riferimento.

	Martedì 16 maggio 2023
	I Contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2022 relativo al periodo d'imposta 2022 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2023, devono versare la 3° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata, 0,66%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di aprile 2023 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Martedì 16 maggio 2023
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di aprile 2023, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di aprile 2023 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Martedì 16 maggio 2023
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Martedì 16 maggio 2023
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di aprile (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	Le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza scopo di lucro, e le associazioni pro loco che hanno optato per l'applicazione delle disposizioni previste dalla legge n. 398/1991 devono effettuare la liquidazione e il versamento dell'Iva relativa al primo trimestre 2023, tramite modello 'F24.

	Martedì 16 maggio 2023
	I contribuenti Iva trimestrali per opzione devono provvedere al versamento dell'IVA dovuta per il 1° trimestre 2023, maggiorata dell'1% ad esclusione dei regimi speciali ex art.74, comma 4, D.P.R. 633/72. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

Per alcune categorie di contribuenti è prevista la possibilità di effettuare le liquidazioni con cadenza trimestrale, a prescindere dal volume di affari e senza l’applicazione degli interessi dell’1%. Si tratta, in particolare dei seguenti soggetti:

· distributori di carburanti

·  autotrasportatori di merci conto terzi

·  esercenti attività di servizi al pubblico

·  esercenti arti e professioni sanitarie.

	Martedì 16 maggio 2023
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Martedì 16 maggio 2023
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente.

	Martedì 16 maggio 2023
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato 

di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Lunedì 22 maggio 2023
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di aprile (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Giovedì 25 maggio 2023
	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di aprile 2023, per i soggetti Iva con obbligo mensile.


Spese corsi di studio universitario e post-universitario all’estero





importo massimo detraibile è quello stabilito dal Decreto MUR per la frequenza di corsi di istruzione:


appartenenti alla stessa area disciplinare (per i corsi di studio) e


con sede nella zona geografica in cui ha domicilio fiscale il contribuente





Corsi di laurea svolti dalle università telematiche





si fa riferimento alle regole di detraibilità relative alle università non statali�. 


Si prende come riferimento sia l’area disciplinare del corso, sia la regione in cui ha sede legale l’università (per individuare la zona geografica).











� D.lgs. n. 230/2021


� Si veda per una sintesi della normativa istitutiva la nostra precedente scheda nella Circolare n. 13 del 9 aprile 2021


� decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, “Semplificazioni” convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122


� di cui all’articolo 5, comma 9-bis, del decreto legislativo n. 230/2021 previsto per garantire importi non inferiori al precedente regime degli ANF e riservata a nuclei con ISEE fino a 25mila euro a condizione che avessero percepito effettivamente nel 2021 gli assegni per il nucleo familiare 


� art. 27 del D.lgs. 19 novembre 2007, n. 251, e art. 2 del regolamento (CE) n. 883/2004;


� artt. 10 e 17 del D.lgs. 6 febbraio 2007, n. 30.


� art. 24 del Decreto Legislativo n. 286/98 e successive modificazioni).


� art. 31, comma 3, del T.U., rilasciato ai familiari per gravi motivi connessi con lo sviluppo psicofisico e tenuto conto dell’età e delle condizioni di salute del minore che si trova nel territorio italiano).


� come modificato da ultimo dal D.L. n. 130/2020, convertito dalla Legge n. 173 del 2020, rilasciato laddove sussistano pericoli di persecuzione o tortura in caso di rientro nel Paese di origine).


� artt. 18 e 18 bis del T.U. rilasciato a soggetti nei cui confronti siano state accertate situazioni di violenza o di grave sfruttamento).


� art. 22 del D.lgs. n. 286/1998 e successive modificazioni; art. 37 D.P.R. n. 394/1999 e successive modificazioni).


� (art. 27, comma 1, lett. f) del D. lgs. n. 286/1998 e successive modificazioni e art. 40 e 44 bis, commi5 e 6, del D.P.R. n. 394/1999 e successive modificazioni).


� art. 39 D.lgs. n. 286/98 e successive modificazioni; artt. 44 bis, 45 e 46 DPR 394/1999 e successive modificazioni.


� art. 39 bis D.lgs. n. 286/1998 e successive modificazioni; artt.44 bis e 45 D.P.R. n. 394/1999 e successive modificazioni.


� art. 11 D.P.R. n. 394/1999 e successive modificazioni; Decreto Ministero Affari Esteri 12 luglio 2000;


� Il d.lgs. istitutivo 230 2021 dell'Assegno Unico e universale per i figli a carico ha previsto una maggiorazione di 30 euro mensili per ogni figlio ai nuclei familiari in cui entrambi i genitori lavorano, con l'intento di favorire il lavoro femminile. L'importo spetta in misura piena per un ISEE pari o inferiore a 15.000 e si riduce gradualmente con livelli di ISEE superiori, fino a zero nei casi di ISEE superiori a 40.000 euro.


� art.375 del Codice della crisi di cui al D.lgs. n. 14 del 12.01.2019 che ha integrato l’art. 2086, comma 2 del c.c. 


� di cui all’art. 2392 c.c.


� ai sensi dell’art. 2409 c.c.


� In questo senso il Tribunale di Milano, con sentenza n. 11105/2019, ha ritenuto non responsabile l’amministratore di una società con riferimento ad un’operazione di affitto di azienda rivelatasi “fallimentare” per l’incapacità patrimoniale e finanziaria dell’affittuaria, in quanto: a)vi era un adeguato assetto di trasmissione delle fatture e della contabilità e degli incassi; b) si trattava di un punto vendita chiuso da tempo e quindi con difficoltà ad essere riavviato; c) l’amministratore si era attivato senza indugio nel momento in cui era emersa la perdita rilevante del capitale.


� All’articolo. 255 del Codice Crisi.


� Le Sezioni Unite della Cassazione sono intervenute nel 2015 con una sentenza in cui è stato sancito il seguente principio: “Nell’azione di responsabilità promossa dal curatore del fallimento di una società di capitali nei confronti dell’amministratore della stessa, l’individuazione e la liquidazione del danno risarcibile deve essere operata avendo riguardo agli specifici inadempimenti dell’amministratore, che l’attore ha l’onere di allegare, onde possa essere verificata l’esistenza di un rapporto di causalità tra tali inadempimenti ed il danno di cui si pretende il risarcimento. Nelle predette azioni la mancanza di scritture contabili della società, pure se addebitabile all’amministratore convenuto, di per sé sola non giustifica che il danno da risarcire sia individuato e liquidato in misura corrispondente alla differenza tra il passivo e l’attivo accertati in ambito fallimentare, potendo tale criterio essere utilizzato soltanto al fine della liquidazione equitativa del danno, ove ricorrano le condizioni perché si proceda ad una liquidazione siffatta, purché siano indicate le ragioni che non hanno permesso l’accertamento degli specifici effetti dannosi concretamente riconducibili alla condotta dell’amministratore e purché il ricorso a detto criterio si presenti logicamente plausibile in rapporto alle circostanze del caso concreto”.


� Articolo 378 del Codice Crisi e dell’Insolvenza.


� Ex articolo 1226 del Codice Civile.


� anche se sono state sostenute nell’interesse dei familiari fiscalmente a carico (es. figli), ai sensi dell’art.12 del TUIR.


� pubblicato sulla �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/15757/decreto-23-dicebmre-2022-tasse-universita-nonstatali.pdf"��Gazzetta Ufficiale 37 del 14 febbraio 2023, il Decreto del MUR del 23 dicembre 2022�.


� art.3-bis, art. 15, TUIR.


� in applicazione dell’obbligo di tracciabilità dei pagamenti ai sensi del comma 679 L. 160/2019.


� Previsti dall’art. 23 del D.lgs. 241/97 (es. carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari) ai sensi dell’art. 1 co. 679 L. 160/2019.


� la “ricognizione” è procedimento amministrativo che lo studente, non decaduto o rinunciatario, può utilizzare qualora, a seguito di un periodo di interruzione degli studi o di omesso pagamento di tasse e contributi universitari, intenda riattivare la propria carriera accademica. In tale situazione, lo studente presenta domanda di ricognizione previo pagamento della tassa (di ricognizione), cioè una quota forfettaria che viene richiesta in luogo dell’intero importo delle tasse d’iscrizione degli anni già trascorsi.


� risposta a interpello Agenzia delle Entrate n. 434/2019.


� ai sensi del DM 10.09.2010 n.249.


� di cui all'art. 3 L. 549/1995.


� di cui all'art. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549


� Infatti, ai sensi dell'articolo 15 comma 1 del TUIR, lettera e, sono detraibili "le spese per la frequenza di corsi di istruzione universitaria presso università statali e non statali, in misura non superiore, per le università non statali, a quella stabilita annualmente per ciascuna facoltà universitaria con decreto del Miur da emanare entro il 31 dicembre, tenendo conto degli importi medi delle tasse e contributi dovuti alle università statali".


� come chiarito dalla � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/normativa-prassi/12260-spese-sanitarie-spese-di-istruzioni-altre-detrazioni-i-chiarimenti-dell-agenzia.html" �Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 18/E del 6 maggio 2016� "in merito alla zona geografica di riferimento occorre individuare la regione in cui si svolge il corso di studi anche se questo è tenuto presso lo Stato Città del Vaticano"


� Art. 15, comma 1, lett. e-bis), del TUIR. L’art. 1, comma 151, della legge 13 luglio 2015, n. 107 (c.d. legge della buona scuola), ha modificato la detrazione delle spese per la frequenza scolastica che, a partire dal 2015, sono state distinte da quelle universitarie.


� che danno diritto alla detrazione ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. i-octies), del TUIR.


� Art. 2, comma 6, della legge 22 dicembre 2008, n. 203.


� Art. 15, comma 1, lett. e-ter), del TUIR.


� di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170.


� Art. 15, comma 1, lett. e-quater), del TUIR.


� Come riportato nella � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15806/circolare-n-24-del-07-07-2022" ��Circolare dell’Agenzia delle Entrate del 07.07.2022 n. 24�.
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